Nerviano (21 dicembre 2004) – Si è svolto nella mattinata l’incontro tra le rappresentanze delle amministrazioni comunali di Parabiago, Nerviano e Cerro Maggiore e i vertici della società Ecoter SpA di Nerviano.

Nei giorni scorsi un Comitato dei residenti della zona aveva sollevato una serie di “perplessità” attorno all’impianto Ecoter destinato alla raccolta e la lavorazione dei rifiuti inerti.

L’incontro di oggi è servito per fare chiarezza e chiudere un “si dice” che rischiava di fuorviare i fatti reali.

In particolare è stato ribadito, da parte dell’Azienda, che non sussistono problemi di inquinamento da cromo, in quanto i materiali di scarto conferiti sono accompagnati da certificato emesso dal laboratorio dell’Università di Padova ed escludono la presenza di cromo o di altre sostanze inquinanti. 

Così come si è fatta chiarezza sul fatto che le polveri, che il Comitato dei residenti in un volantino definì “polveri sottili”, in realtà sono semplici polveri di terra sollevata dal vento e che, comunque, una serie di accorgimenti tecnologici riducono al minimo.

Infine, al tavolo dell’incontro, si è convenuto, tra tutte le amministrazioni, di dare seguito alla proposta avanzata da Ecoter già dall’aprile 2004 di realizzare una circonvallazione esterna che colleghi la Statale del Sempione alla strada provinciale Busto-Lainate, tagliando fuori così il traffico dai quartieri di S. Ilario, S. Lorenzo Cantalupo.

“La nostra società ha riaffermato la disponibilità –ha dichiarato il presidente della Ecoter, Renzo Pravettoni- di contribuire alla risoluzione del problema viabile. In questo senso abbiamo comunicato ai sindaci e agli amministratori presenti l’intenzione di accollarci totalmente i costi di progettazione della ipotizzata circonvallazione”.

Va infine ricordato che, al di là delle vicende di questi giorni, Ecoter rappresenta per il territorio una risorsa: con gli impianti Ecoter si eliminano quasi del tutto le discariche abusive di materiale inerte, si evita di scaricare in cave e laghi, si ricicla il materiale per un nuovo utilizzo (dal sottofondo stradale alla formazione del calcestruzzo) evitando così di creare nuove cave estrattive.
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